Via Crucis delle famiglie

NEL NOME DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO. AMEN

Canto: Ti saluto o croce santa, che portasti il Redentor:


gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor.


Sei vessillo glorioso di Cristo, sei salvezza del popol fedel,


grondi sangue innocente sul tristo che ti volle martirio crudel.

Guida: Gesù, Amore Misericordioso, queste famiglie sono davanti a Te per contemplare la Tua passione, morte e risurrezione. Fa’ che il mistero pasquale s’imprima nei loro cuori e nel cuore delle loro famiglie. Prendi dimora nelle loro case, perché la tua croce gloriosa faccia di ogni casa una piccola chiesa, dove Tu sei amato, servito e adorato da ogni membro di essa. Amen.

ATTO DI CONTRIZIONE

Ass. Gesù, il tuo volto sfigurato ci mostra il prezzo del nostro peccato. Perdonaci, se ti abbiamo imbrattato con le nostre sozzure, se ti abbiamo abbandonato, tradito, rinnegato, accusato, condannato, percosso, flagellato, caricato della croce  e crocifisso… se con la lancia abbiamo aperto il tuo Cuore. Tu non hai esitato a prendere il calice destinato a noi e a fare la volontà santa del Padre tuo. Dilatando il tuo Cuore alla misericordia, Tu ci hai salvato dalla giustizia divina, ma noi continuiamo a restare insensibili a tanto amore e ad offenderti. Amore Misericordioso, chiedi ancora al Padre che plachi al sua ira, la sua giustizia, il suo rigore e abbia misericordia di noi peccatori. Santo Dio, santo forte, santo immortale, liberaci da ogni male. Signore Dio, uno e trino, dacci continuamente il tuo perdono, la Tua grazia, la Tua carità e la comunicazione di Te stesso, affinché Ti amiamo e glorifichiamo nel tempo e nell’eternità, per tutti i secoli dei secoli. Amen.


Guida: O Gesù Amore Misericordioso, roccia della nostra salvezza.

Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Dalla nostra ingratitudine.

Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Con il Fuoco del divino Spirito.

Ass.
Infiammaci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

PRIMA STAZIONE

ULTIMA CENA DI GESU’
Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· Gesù celebrò la cena legale dell’Agnello pasquale per dirci che, come quell’agnello veniva offerto in sacrificio di ringraziamento a Dio per aver tratto gli Ebrei dalla schiavitù dell’Egitto, così nella santa Messa si sarebbe sacrificato il vero Agnello, offerto a Dio in ringraziamento per averci tratto dalla schiavitù del demonio e del peccato. (Madre Speranza)
(Lorrai)

Era ormai vicina la festa ebraica della Pasqua. Gesù sapeva che era venuto per lui il momento di lasciare questo mondo e tornare al Padre. Tutta la sua vita, la sua predicazione è stato un annuncio del comandamento nuovo dell’Amore fino all’ultimo respiro. Anche in questo momento di solitudine di sofferenza di tradimento Gesù non cessa di proclamare l’amore vicendevole. La lavanda dei piedi, all’interno del cenacolo, è la rappresentazione simbolica di questo Amore gratuito e infinito. L’atto in sé era infatti di estrema umiliazione ed  era proibito imporlo al servo ebreo. Gesù, invece lo compie liberamente nei confronti dei suoi discepoli. Pietro dapprima si oppone a quel gesto non comprendendo che tale gesto voleva raffigurare  l’imminente donazione nel sacrificio di sé sulla croce. La lezione che Gesù ha lasciato ai discepoli è molto chiara: anche i seguaci di Gesù, tutti, dovranno seguirlo sulla via della generosità assoluta nel donarsi: “Vi ho dato l’esempio perché come ho fatto io, facciate anche voi”. 

E’ giunta “l’ora”, cioè la glorificazione sul trono della croce, del Cristo RE, e del comandamento nuovo dell’amore che chiaramente contempliamo nell’immagine del Crocefisso di Madre Speranza. Gesù, l’Amore Misericordioso, vuol regnare sul mondo portandovi l’amore. Gesù trasforma il precetto biblico dell’amare il prossimo come se stessi in un amore totale ed estremo: “come io vi ho amato, così amatevi anche voi gli uni gli altri”.

E’ nell’ultima cena che Gesù lascia ai discepoli e quindi anche a tutti i noi quasi un testamento tutto basato sull’amore misericordioso.

Per non lasciarci soli nel nostro mondo, ci ha promesso il Consolatore che ci aiuterà a riconoscere il bene dal male, ci aiuterà a mettere in pratica il comandamento vicendevole dell’amore.

Gesù  prima di lasciarci, al culmine del suo amore per l’uomo, restò, nell’Eucarestia, per unirsi a noi e trasformarci in Lui.

E’ solo attingendo alla fonte della Misericordia, nell’Eucarestia, che possiamo imparare ad amare tutti anche i nostri nemici, a perdonare e dimenticare le offese ricevute e i torti subiti. 

Quando riceviamo l’Eucarestia in stato di grazia e di umiltà, ci trasformiamo in Cristo stesso e conseguentemente il nostro amore fragile e povero si trasforma in amore assoluto e infinito come quello che Cristo ha innalzato con la sua croce.

Signore aiutami a credere sempre con convinzione profonda all’importanza indispensabile per la mia vita divina della Santa Comunione in stato di grazia. Aiutami a capire quanta potenza infondi nei nostri cuori e quanto aiuto ci dai  nelle avversità e nelle tentazioni che la vita quotidianamente ci propone. 

Madre Speranza che era innamorata di Dio aveva capito perfettamente quanto fosse indispensabile vivere uniti a Cristo nell’Eucarestia: “La meravigliosa unione del nostro Dio con la persona che lo riceve nel sacramento dell’Eucaristia è ordinata a far sì che l’anima diventi un solo spirito con il suo Dio. L’Eucaristia è il dono più prezioso che poteva fare Gesù all’uomo e quindi dobbiamo benedirla, amarla e onorarla costantemente. Andiamo a prostrarci davanti al tabernacolo e riceviamo il Corpo del nostro Dio con desiderio, fede e amore e viviamo unite al tabernacolo nel tempo della nostra vita terrena.” (Madre Speranza)
Ass. Gesù, Tu ogni giorno rispondi alla nostra ingratitudine, preparandoci un banchetto! Che mistero d’amore! Preparaci Tu a ricevere il tuo Corpo e il tuo Sangue con amore e devozione. E non mi accada, come allo sventurato Giuda, che, per averlo ricevuto con cattive disposizioni, mangiò la morte anziché la vita.

Guida: O Gesù Amore Misericordioso, roccia della nostra salvezza.

Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Dalla nostra ingratitudine.

Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Con il Fuoco del divino Spirito.

Ass.
Infiammaci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Pane del cielo, sei tu, Gesù, 
Via d’amore: Tu ci fai come Te.



No, non è rimasta fredda la terra, Tu sei rimasto con noi per nutrirci di Te,



Pane di vita; ed infiammare col tuo amore tutta l’umanità.

SECONDA STAZIONE

L’AGONIA DI GESU’ NELL’ORTO DEL GENTSEMANI
Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· La pena della flagellazione, presso i Romani, era fra i più crudeli trattamenti con i quali si punivano i delinquenti. Era l’orribile preludio della morte. Le sferze dei flagelli portavano in cima pezzi di osso, di piombo o di altra materia; laceravano le carni fino a scoprire le ossa e chi non moriva sotto i colpi restava inabilitato per tutta la vita. (Madre Speranza)
(Leva) 
Sono passati parecchi secoli da quelle tragiche ore, ma la scena si ripete ancora. Anche oggi Gesù è completamente solo nella sofferenza; ignorato da un mondo indifferente che sembra non preferire i valori dello spirito; abbandonato persino dai credenti che hanno smarrito l’unica vera via indicata da Gesù per seguire invece la propria. Questa via è molto spesso costellata da sottili discussioni dottrinali che creano soltanto divisioni e settarismi, addormentano le coscienze e distolgono l’attenzione dalle cose veramente importanti che, come dice l’Apostolo Paolo, sono la pace la giustizia e la misericordia. L’esortazione di Gesù di “stare svegli e pregare” non è rivolta soltanto a Pietro, Giacomo e a Giovanni, ma è rivolta a noi tutti che molti secoli dopo viviamo questa vicenda perché, oggi come allora,”la volontà è pronta ma la carne è debole”.

Ass: Gesù, quante volte credendoci ricchi ci siamo trovati poveri, credendoci forti ci siamo trovati deboli. Signore, confessiamo la nostra debolezza e la nostra miseria; ti supplichiamo di assisterci con la tua grazia, affinché non dimentichiamo il nostro nulla e ci ricordiamo sempre della tua infinita misericordia. Amen.

Guida: O Gesù Amore Misericordioso, roccia della nostra salvezza.

Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Dalla nostra ingratitudine.

Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Con il Fuoco del divino Spirito.

Ass.
Infiammaci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Nella memoria di questa passione, noi ti chiediamo perdono, Signore!



Per ogni volta che abbiamo lasciato il tuo fratello morire da solo.



Noi ti preghiamo, Uomo della croce, Figlio e fratello, noi speriamo in Te! (Bis)

TERZA STAZIONE

GESU’ E’ FLAGELLATO
Guida: O Gesù Amore Misericordioso, unica nostra speranza.

Ass.
Abbi pietà di noi.

· In questa notte Gesù vede la morte in tutto il suo terrificante aspetto… L’angoscia mortale spinge la massa del sangue verso il cuore fino a soffocarlo e ad impedirne il movimento: ne segue un’angustia, uno spavento, una tristezza tale da provocare un’angoscia di morte. La tremenda agonia ha il suo epilogo in un abbondante sudore di sangue, prorompente con violenza da tutti i pori. (Madre Speranza)
(Buldini)


Se guardiamo il buon Gesù, come potremo lamentarci delle nostre sofferenze? Come potremo scusarci se consideriamo come Egli si è comportato nell’ingiusta condanna della flagellazione?


Il Signore ci ha creati per la gioia, ma noi non riusciamo a distinguere la vera gioia e continuamente chiediamo a Dio gioia, pace, serenità, vogliamo che tutto vada secondo i nostri piani, perché la sua volontà è difficile accettarla, ma forse più difficile capirla, ecco allora che ci sentiamo flagellati dalle situazioni della vita. Come comunità e come coppia continuiamo a fare il cammino di fede, che ci porta sempre più a fidarci di Lui e ad essere certi che ha per tutti e per ciascuno un piano d’amore. Il Signore è veramente grande, ci ha fatto sperimentare il Tabor e sentire il cuore che ci ardeva nell’incontrarlo. E’ stato bellissimo fare la sua conoscenza e fidarsi di Lui, ma la vita ogni giorno ci propone disagi, problemi, croci, flagellazioni e qui forse il cuore non ci arde d’amore. Ma deve essere invece il momento in cui lo sentiamo veramente vicino. I problemi e le croci non spariscono, il dolore rimane, ma se stiamo con Lui, riceviamo la grazia e la forza di convivere con i dolori della vita senza lasciarci schiacciare.
Ass. Grazie, Gesù, di farci sentire sempre la tua presenza nei momenti più bui. Fa’ che il nostro cuore e la nostra volontà stiano sempre saldi vicino a Te. Ti ringraziamo, Signore.

Guida: O Gesù Amore Misericordioso, roccia della nostra salvezza.

Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Dalla nostra ingratitudine.

Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Con il Fuoco del divino Spirito.

Ass.
Infiammaci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Ti adoro, Redentore, di spine incoronato,


   per ogni peccatore, a morte condannato.




Ti adoro, Gesù buono, schernito e flagellato,




Tu doni il tuo perdono a chi ti ha flagellato.


Ti adoro, Gesù pio, in croce immolato,


ripenso nel cuor mio, che Tu mia hai tanto amato.

QUARTA STAZIONE

GESU’ E’ CONDANNATO A MORTE

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· Pilato abbandonò Gesù al popolo dicendo: “Prendetelo voi e crocifiggetelo, ché io non trovo in Lui nessuna colpa”. Egli spezza con rabbia la verga della giustizia gettandone i pezzi sui gradini di marmo, ai piedi del suo condannato a morte… e lo consegna loro. (Madre Speranza)
(Cannone)

Adesso che ho conosciuto l’Amore Misericordioso, mi è più facile sopportare e superare le prove della vita. Non riesco sempre ad accettare ciò che sento non equo, ma Madre Speranza mi aiuta a vedere oltre, ad uscire da me stessa e andare più in là del mio naso ed anche a vedere in che misura sono una concausa di ciò che mi accade. Voglio dire che cerco la mia parte di responsabilità, non più, come ho fatto tante volte in passato, come uno spettatore passivo, offeso e contrariato, ma alla ricerca della mia croce.


Percepisco che non sono da sola a portare la croce e, invece di chiudermi a tartaruga, mi sforzo di capire che cosa vuol dire “dilatare il cuore”.


Spero che Dio mi dia la grazia di capire, nelle continue prove con mio marito e nelle dinamiche con i miei figli, dov’è che mi vuole migliore, in che cosa mi vuole modificata, cambiata, “allargata”, nelle taglie del mio cuore.  
Ass. Gesù, quanti condannati a morte dalla malvagità umana! Quanti condannati a morte dai vizi! Quanti condannati a morte dall’egoismo di una vita comoda! Sono le vittime della violenza, della droga, dell’AIDS, degli aborti. Per essi hai preso la via del Calvario e li precedi, portando la croce più pesante. Per i meriti dell’umiliazione di vederti condannato alla pena capitale, come un rifiuto umano, ottieni ai responsabili di tanto ingiusto dolore, la grazia del perdono, della conversione, della salvezza eterna. Amen.

Guida: O Gesù Amore Misericordioso, roccia della nostra salvezza.

Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Dalla nostra ingratitudine.

Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Con il Fuoco del divino Spirito.

Ass.
Infiammaci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Ti saluto o croce santa, che portasti il Redentor:


gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor.




Tu nascesti tra braccia amorose d’una vergine Madre, o Gesù,




Tu moristi tra braccia pietose d’una croce che data ti fu.
QUINTA STAZIONE

GESU’ INCONTRA SUA MADRE

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· L’amore è forte come la morte: Maria santissima segue le orme insanguinate del Suo Figlio. Non c’è scherno, non c’è ingiuria che possa allontanarla dal fianco di suo Figlio: non le brutali minacce della soldatesca, non la volgarità della plebaglia che la mostrava a dito, non lo sguardo cattivo dei farisei. Ora che è giunta per Lui l’ora dell’ignominia, Ella si fa avanti per collocarsi a fianco del suo Figlio. (Madre Speranza)
(Pacchiarotti)


“E una spada trafiggerà la tua anima”.


Questo predisse Simeone a Maria. L’incontro di Gesù con sua Madre sulla via del Calvario è l’inizio di una nuova realtà spirituale. L’unità di questi due sacratissimi Cuori, il vero culto che apre alle anime degli uomini l’alba della nuova civiltà dell’amore. Questo perché attraverso il Cuore di Maria sofferente, unito al Cuore del Figlio Gesù, sboccia la primavera dell’Amore Misericordioso di Dio, che deve necessariamente essere accolto nel cuore di ciascun uomo, per far trionfare la bontà nel mondo. Questi due Cuori, uniti nella carne e nello spirito, sono avvolti dallo Spirito Santo nella volontà del Padre, essi formano nella Santa Eucaristia un unico Cuore Misericordioso.

Ritengo che solo una Madre “grande nell’Amore” come la Vergine Maria, poteva perdonare i crudeli aguzzini del Figlio, non solo, ma riuscire anche ad amarli! E’ meravigliosa questa luce di cielo che nasce dall’abbraccio doloroso di Gesù e Maria, perché nella sofferenza delinea nel futuro il trionfo dei due Cuori che battono all’unissono, per salvere l’umanità intera che riesce ad accoglierli nel proprio cuore.

Ass. 
Madre santa, oggi sono i nostri figli che portano le pesanti croci che la società carica sulle loro spalle, con i continui stimoli a vivere senza valori, rifiutando la saggezza evangelica; e siamo noi, madri e padri, che li vediamo allontanare sotto la pesante croce dell’insipienza umana, che è tanto cresciuta nel nostro tempo. Ti preghiamo, Madre nostra celeste, proteggili dal male, difendili da ogni pericolo dell’anima e del corpo, chiedi a Gesù che vada loro incontro, vestito del Suo Sangue prezioso, perché prendano coscienza dei pericoli che li circondano e si decidano ad andare contro corrente, seguendo il Figlio tuo. Amen.

Guida: O Gesù Amore Misericordioso, roccia della nostra salvezza.

Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Dalla nostra ingratitudine.

Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Con il Fuoco del divino Spirito.

Ass.
Infiammaci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Io vorrei tanto parlare con Te di quel Figlio che amavi;


   io vorrei tanto ascoltare da Te, quello che pensavi:


   quando hai udito che Tu non saresti più stata tua


   e questo Figlio che non aspettavi non era per Te.


   Ave Maria, ave Maria, ave Maria, ave Maria!
SESTA STAZIONE

GESU’ E’ AIUTATO DAL CIRENEO

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

Renzo Botteghi


I soldati romani temevano che il Condannato, esausto, non arrivasse a portare la croce fino al Golgota e non avrebbero potuto eseguire su di lui la sentenza della crocifissione.

Cercavano un uomo che lo aiutasse a portare la croce e il loro sguardo si posò su Simone. Lo costrinsero a caricarsi di quel peso. Si può immaginare che lui non fosse d'accordo e si opponesse.
Pur controvoglia, Simone prese la croce per aiutare Gesù.


Proviamo a cambiare prospettiva e a guardare l’episodio dalla parte di Gesù. Non è stato forse lui a dire: "Chi non prende la sua croce e non mi segue, non è degno di me" (Mt 10, 38)?  Nel vangelo di Luca si dice così: “Mentre lo conducevano via, fermarono un certo Simone di Cirene, che tornava dai campi, e gli misero addosso la croce, da portare dietro a Gesù.” (Lc 23,26).


In un certo senso, è Gesù che "fa dono" della croce. 


Simone riceve un dono. 


Ciò che agli occhi della folla poteva offendere la sua dignità, nella prospettiva della redenzione gli ha invece conferito una nuova dignità. Il Figlio di Dio l'ha reso in modo singolare compartecipe della sua opera salvifica.



Simone ne è consapevole? L'evangelista Marco identifica Simone di Cirene come "padre di Alessandro e Rufo" (15, 21). e se i figli di Simone di Cirene erano conosciuti nella primitiva comunità cristiana, si può ritenere che anch'egli, proprio mentre portava la croce, abbia creduto in Cristo. Passò liberamente dalla costrizione alla disponibilità, come intimamente raggiunto dalle parole: 
"Chi non porta la sua croce con me, non è degno di me".


Portando la croce,  fu introdotto alla conoscenza del vangelo della croce.


Questo vangelo oggi parla a noi, nuovi cirenei, chiamati, ognuno nella propria situazione, a portare la croce insieme a Gesù. A volte sono croci leggere, a volte sono pesanti, ma nell’accoglimento di questa croce con amore e fiducia possiamo divenire compartecipi dell’opera di salvezza operata dal Crocifisso.


Dice Madre Speranza: “Portare la croce è cosa inevitabile. Portarla seguendo Gesù, è gioia immensa; portarla dopo che l’ha portata Gesù è grande gloria”.

Ass. Ti chiediamo, Signore, la grazia di saper accogliere come un dono la croce che hai deciso di mettere sulle nostre spalle e che ci aiuti a non distogliere lo sguardo da coloro che sono schiacciati dalla croce della malattia, della solitudine, della fame, dell’ingiustizia dandoci la forza di portare i pesi gli uni degli altri.

Guida: O Gesù Amore Misericordioso, roccia della nostra salvezza.

Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Dalla nostra ingratitudine.

Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Con il Fuoco del divino Spirito.

Ass.
Infiammaci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: 
Nella memoria di questa tua morte, noi ti chiediamo coraggio, Signore,


   per ogni volta che il dono d’amore ci chiederà di soffrire da soli.



Noi ti preghiamo, Uomo della croce, Figlio e fratello, noi speriamo in Te! (Bis)
SETTIMA STAZIONE

GESU’ PARLA ALLE PIE DONNE

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.


Gesù si voltò verso di loro e disse: “Donne di Gerusalemme, non piangete per me, piuttosto piangete per voi e per i vostri figli”

· Nell’incontro di Gesù con le pie donne, ascoltando le parole che rivolge loro il Signore, troviamo un potente stimolo a piangere per la nostra futura sorte se non ci decidiamo a convertirci. (Madre Speranza)
(Zarlenga)

O Gesù, il racconto della Via Crucis ferisce il mio cuore, interroga la mia coscienza; trasporta la mia mente a rivivere questo istante.

Confuso nella folla, assisto da dietro, non so neanch’io da che parte mi trovo: sì riconosco che Tu sei il Figlio del Padre, sì anch’io ho peccato, anch’io ti ho rinnegato, ma soffro perchè tu non hai colpa; ma ora tu sei solo, tremendamente solo ed anch’io ho paura della folla, cosa posso fare di fronte a così tanta ingiusta violenza ?

Così mi unisco istintivamente alle pie donne in quel gesto di pietismo e di commiserazione, pensando di trovare un po’ di sollievo offrendoti una parola di solidarietà e mostrandoti le mie lacrime: non voglio passare dalla parte dei tuoi aguzzini; forse basta mostrarti il mio dispiacere “perchè tu sei una vittima innocente del male … degli altri; sì è vero, un po’ anche del mio male, ma io non sono così cattivo e peccatore come questi carnefici !” 

Pensando così, anch’io cerco di elemosinare la tua misericordia e rimuovere, o meglio forse solo tacitare, quel senso di colpa e di morte che il peccato desta nel profondo della mia coscienza.

O me meschino come queste donne !

Tu, sofferente d’Amore, ancora una volta ti volgi verso di me e mi inviti alla conversione, indicando nelle parole rivolte a quelle donne, qual è il vero Amore: è come quello di un Padre, che, pur soffrendo atrocemente per colpa dei suoi figli, li cerca, non per condannarli, né elemosinare comprensione o conforto per la propria sofferenza, ma, amandoli e desiderando unicamente il loro bene (ossia la loro salvezza), li invita a non limitarsi a piangere per chi soffre e “leccarsi e leccare le ferite” generate dal male, ma a prendere coscienza e pentirsi sinceramente dei propri ed altrui peccati, per poter essere dal Padre perdonati e redenti come il figliol prodigo.

Amen

Ass. Gesù, lungo la via dei nuovi Calvari, ci sono tanti fratelli, che soffrono ingiustamente, che portano croci insopportabili di calunnie, di offese, di persecuzioni.  Tante famiglia sono distrutte da tradimenti, da odio e violenza. Aiuta, Signore soprattutto le vittime innocenti di questi calvari: i bambini. Rendili forti, Signore, contro il male, sostituisciti ai loro genitori, perché si sentano amati. Amen.   

Guida: O Gesù Amore Misericordioso, roccia della nostra salvezza.

Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Dalla nostra ingratitudine.

Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Con il Fuoco del divino Spirito.

Ass.
Infiammaci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Purificami, o Signore, sarò più bianco della neve.



Pietà di me, o Dio nel tuo amore; nel tuo affetto cancella il mio peccato



E lavami da ogni mia colpa, purificami da ogni mio errore.
OTTAVA STAZIONE

GESU’ CADE SOTTO LA CROCE

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· Vediamo Gesù che cade a terra, oppresso dalla croce che gli grava sulle spalle: croce di ignominia, croce pesante, croce dolorosissima, che incredibilmente strazia, col suo peso, le spalle piagate del buon Gesù. (Madre Speranza)
(Salerno)

La nostra vita all’improvviso può cambiare e una croce può schiacciarci con il suo peso e noi potremmo non essere pronti ad accettarla. Facciamo di tutto per allontanarla, chiedendoci il perché. Non c’è mai un perché, succede… Dobbiamo affrontare il Calvario con fede e sperare di riuscire a portare il peso della croce. 


In quei momenti ci chiediamo: “Per quanto tempo ancora?” E’ una croce portata alcune volte con rassegnazione e con il cuore oppresso, altre con amore.
Ass. Gesù, aiutaci a portare la nostra croce, che Tu, con il tuo volontario atteggiamento ci proponi di continuo. Vogliamo essere davvero tuoi discepoli, rinnovando la nostra esistenza e introducendo quell’amore evangelico che non conosce confini, mettendo la nostra vita al tuo servizio.

Guida: O Gesù Amore Misericordioso, roccia della nostra salvezza.

Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Dalla nostra ingratitudine.

Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Con il Fuoco del divino Spirito.

Ass.
Infiammaci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Ti saluto o croce santa, che portasti il Redentor;



gloria, lode, onor Ti canta ogni lingua ed ogni cuor.



O Agnello divino immolato sull’altar della croce, pietà.



Tu che togli dal mondo il peccato, salva l’uomo che pace non ha.

NONA STAZIONE

GESU’ E’ SPOGLIATO DELLE SUE VESTI

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· Era consuetudine del Romani spogliare, lasciandolo completamente nudo, il condannato a morte. Questa denudazione del Salvatore è una componente del sacrificio senza limiti che Gesù fece di se stesso per nostro amore. Per una creatura delicata e verginale non c’è supplizio più sofferto che il vedersi esposta, in tale nudità, agli occhi di una moltitudine che, avida, la guarda, con cupidigia sfacciata. Ma tale penosa nudità non offuscò minimamente la sovrana dignità del buon Gesù. La sublimità della verginale bellezza è come uno splendore che piove dall’alto e avvolge il Figlio della santissima Vergine: il Re dei vergini. (Madre Speranza)
(Egidi)

Spogliandolo e dividendosi le vesti, i soldati rubano il pudore e la dignità, ma Gesù è il pudore, Gesù è la dignità dell’uomo e del suo corpo.


Il corpo umiliato di Gesù, diventa accusa di tutte le umiliazioni del corpo umano che è stato creato da Dio come anima e linguaggio per esprimere amore.


Oggi spesso il corpo venduto e comprato sui marciapiedi nella TV e nelle case.


Quando capiremo che stiamo vendendo l’amore?


Quando capiremo che senza purezza il corpo non vive più e non può generare più la vita? 

Ass. 
Gesù, giglio puro disceso dal cielo, la tua denudazione mi rivela il dono senza limiti, che Tu hai fatto per riparare i nostri peccati, soprattutto quel peccato impuro, che oggi profana tante giovani vite fin dal loro sbocciare. Che scempio sta commettendo il nostro mondo corrotto! Abbi pietà di tutti, ma soprattutto delle creature innocenti che il Padre continua a mandare sulla terra. Libera la nostra società dalla schiavitù del piacere impuro, ridonaci la dignità dei veri figli di Dio. Amen.

Guida: O Gesù Amore Misericordioso, roccia della nostra salvezza.

Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Dalla nostra ingratitudine.

Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Con il Fuoco del divino Spirito.

Ass.
Infiammaci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Purificami, o Signore, sarò più bianco della neve.



Il mio peccato io lo riconosco; il mio errore mi è sempre dinanzi:



contro te, contro te solo ho peccato; quello che è male ai tuoi occhi io l’ho fatto.
DECIMA STAZIONE

GESU’ VIENE INCHIODATO SULLA CROCE

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· Con lunghi e grossi chiodi è affisso al rozzo legno della croce il delicato corpo di Gesù, già tutto lacerato dai colpi dei flagelli e dalle pungenti spine. Alle innumerevoli ferite altre quattro se ne aggiungono. Su queste ferite, aperte dai chiodi nelle mani e nei piedi, poggia tutto il peso del corpo, mentre il ferro a spigolo dei chiodi dilania e tortura senza posa la carne viva delle ferite. Inizia qui il martirio che va al di là di ogni pensiero e immaginazione. (Madre Speranza)
(Senesi)


Sul Golgota c’è uno spettacolo agghiacciante tutt’intorno è scherno, sputi, insulti, dolore. L’eco del rumore dei chiodi che penetrano in quelle membra sante, già martoriate dalle nerbate, dalle cadute, fa male alle orecchie e al cuore. Che fine atroce per colui che aveva fatto udire i sordi, camminare gli storpi e aveva dato la vista ai ciechi!


Ora, Gesù, non fai più paura ai tuoi nemici, sei lì, impotente, le mani e i piedi inchiodati e il sangue sgorga da tutte le ferite.


Tu, Salvatore nostro, al cospetto di Ponzio Pilato eri stato impavido, avevi sopportato i maltrattamenti dei soldati romani, avevi conservato autocontrollo anche durante la flagellazione e l’incoronazione di spine, ma anche ora, sulla croce, non sembri essere scosso dagli insulti, non fai lamento né gesto di ritorsione. Alla fine arriva il momento in cui non hai più forza per resistere, ti senti abbandonato anche dal Padre, ma questo è troppo e allora gridi perché Lui ascolti la tua voce e ti esaudisca.


Gesù, uomo forte, ha gridato al Padre come succede a me, a te, nei  momenti di  angoscia profonda, di malattie, di cattive notizie, di maltrattamenti, ecc. Come Lui, anche noi sentiamo il bisogno di gridare verso il Padre, per non essere lasciati soli. Con il suo grido Gesù ci dice: “Nelle vostre angosce, gridate a Dio , presentategli le vostre miserie, le vostre inquietudini e ogni volta che lo farete, sarete soccorsi e consolati”. 
Ass:
Gesù, quando tutto sembra perduto, quando gli amici non ci sono vicini, quando la speranza ci scivola via, aiutaci a confidare in Te, e l’esperienza del dolore e dell’oscurità, c’insegni che con Te nulla è perduto.

Guida: O Gesù Amore Misericordioso, roccia della nostra salvezza.

Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Dalla nostra ingratitudine.

Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Con il Fuoco del divino Spirito.

Ass.
Infiammaci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Ti saluto o croce santa, che portasti il Redentor;



gloria, lode, onor Ti canta ogni lingua ed ogni cuor.




Del giudizio nel giorno tremendo sulle nubi del cielo verrai



 
Piangeranno le genti vedendo qual trofeo di gloria sarai.

UNDICESIMA STAZIONE

GESU’ MUORE IN CROCE

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· Tra cielo e terra è sospeso, quale mediatore, con le braccia tese all’abbraccio di tutto il mondo, il Salvatore del mondo. Orribile ed insopportabile è la posizione del corpo, violentemente stirato e teso sulla croce: il più piccolo sussulto e movimento causa dolori atroci. L’esausta tensione dei muscoli spezzati e lacerati è accompagnata da febbre altissima, che sommerge il corpo tutto intero in un bruciore di fuoco che arde in tutte le ferite. L’abbondante perdita di sangue produce una sete, un’arsura insopportabile che gli esaurisce le forze e lo consuma. (Madre Speranza)
(Riccio)



L’epilogo più atroce, di questa già tanto atroce passione, si svolge sul monte Calvario dove Gesù giunge stremato nel corpo e nello spirito. Gesù, riusciremo mai a comprendere quanto è stato grande il Tuo amore per noi meditando l’immenso dolore che ti è costato?

 Dal capitolo 10 – Maria Valtorta


“ La testa pende in avanti tanto pesantemente che il collo pare scavato in tre posti: al giugolo, completamente infossato, e di qua e di là dello sternocleidomastoideo. Il respiro è sempre più anelante, ma interciso. E’ già più un rantolo sincopato che un respiro. 


Ogni tanto un colpo di tosse penosa porta una schiuma lievemente rosata alle labbra. E le distanze fra una espirazione e l’altra diventano sempre più lunghe. L’addome è già fermo. Solo il torace ha ancora dei sollevamenti, ma faticosi, stentati . . . . La paralisi polmonare si accentua sempre più.


E sempre più fievole, tornando al lamento infantile del bambino, viene l’invocazione “Mamma!”… “Sono qui, Figlio”  . . . E’ uno strazio e Giovanni piange liberamente…


Ancora un silenzio. Poi, pronunciata con infinita dolcezza, con ardente preghiera, la supplica 


“ Padre, nelle Tue mani raccomando lo spirito mio!”.  Ancora un silenzio. 


Si fa lieve anche il rantolo. E’ appena un soffio limitato alle labbra e alla gola.


Poi, ecco l’ultimo spasimo di Gesù. Una convulsione atroce, che pare voglia svellere il corpo infisso, coi tre chiodi, dal legno, sale per tre volte dai piedi al capo, scorre per tutti i poveri nervi torturati; solleva tre volte l’addome in una maniera anormale, poi esso ricade e si infossa come svuotato; alza, gonfia e contrae tanto fortemente il torace riaprendo le ferite del flagello; fa rovesciare violentemente  una, due, tre volte il capo che percuote duramente il legno; contrae in uno spasimo tutti i muscoli del volto, fa spalancare e dilatare le palpebre sotto cui si vede roteare il globo oculare. Il corpo si tende tutto, nell’ultima delle tre contrazioni è un arco teso, vibrante, tremendo a vedersi, e poi un grido potente, impensabile in quel corpo sfinito, si sprigiona, lacera l’aria, il “grande grido” di cui parlano i Vangeli e che è la prima parte della parola “Mamma”… 


E più nulla . . . La testa ricade sul petto, il corpo in avanti, il fremito cessa, cessa il respiro. 


E’ spirato.  La terra risponde al grido dell’Ucciso con un boato pauroso. 


E su questo tremendo accordo ecco le note isolate dei fulmini che rigano il cielo in tutti i sensi, cadendo sulla città, sul Tempio, sulla folla . . .  Per tre volte si ripete il terremoto e l’aeromoto, e poi si fa l’immobilità assoluta di un mondo morto. “


Oggi il mondo non è immoto, anzi è impegnato in una corsa frenetica verso non si sa che cosa. Corre il mondo, corriamo tutti, ma pur correndo questo mondo è “morto” a Te, Signore della vita. Perché ti ha respinto allora e ti respinge oggi, con la superficialità, l’orgoglio, l’egoismo, il potere, il sesso fine a se stesso, la violenza, il materialismo esasperato. Cerchiamo e vogliamo tutto e di più, ma  pochi cercano e vogliono Te che hai dato la tua vita per riscattarci alla Vita Eterna. 


Abbi misericordia Signore e concedici di ravvederci per tempo, prima che giunga l’ora d’incontrarti. 


Donaci la volontà di  cambiare il nostro cuore, e per la Tua gloriosa Resurrezione, di risorgere con Te per ritornare a Dio nostro Creatore. 

Ass. Gesù buono, la tua morte è la firma del nostro riscatto. Quanto ti siamo costati, Gesù! E con quanta ingratitudine ripaghiamo il tuo amore! Non permettere, Gesù, che la morte ci trovi con il cuore freddo, e senza amore. Concedici la grazia di poter ripetere con Te, in quel momento solenne: “Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”, e in questo abbandono fiducioso, varcare la soglia del tempo, per introdurci nella tua beata eternità. Amen.

Guida: O Gesù Amore Misericordioso, roccia della nostra salvezza.

Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Dalla nostra ingratitudine.

Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Con il Fuoco del divino Spirito.

Ass.
Infiammaci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Gloria a Te, Cristo Gesù, oggi e sempre Tu regnerai!



Gloria a Te, presto verrai. Sei speranza solo Tu!




Sia lode a te! Dio crocifisso, stendi le braccia, apri il tuo cuore:




quelli che piangono sono beati. Solo in Te pace e unità. Amen Marana tha!

DODICESIMA STAZIONE

GESU’ E’ DEPOSTO TRA LE BRACCIA DI SUA MADRE

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· Giuseppe d’Arimatea tornò al Calvario, essendosi provveduto lungo la via di un lenzuolo per avvolgere il suo tesoro. Sul Calvario c’era anche Nicodemo lì giunto per lo stesso scopo: porta con sé grande quantità di aromi… Schiodano dalla croce il sacro corpo; con amore, rispetto e riverenza lo prendono nelle proprie braccia e lo depongono tra le braccia della santissima Madre. (Madre Speranza)
(Di Domenicantonio)

Il sacro corpo di Gesù viene tolto dalla Croce e deposto nelle braccia della Madre Santissima. La morte, che segna la fine della vita terrena e ci rattrista in quanto la persona amata non è più tra noi, in realtà segna l’inizio di una nuova vita con Gesù, nella Sua Gloria.


O Madre del dolore, Madre della Speranza, Tu che hai vissuto per prima la Passione e Morte del Tuo Figlio, aiuta tutte le mamme che si trovano ad abbracciare i corpi senza vita dei loro figli o ad accompagnare i loro figli al varco della vita, illumina  le tenebre fitte del loro dolore, a fa’ che non smarriscano la Fede, perchè solo la fede ci assicura che la vita continua al cospetto di Dio.


O Maria in quel Figlio che abbracciasti, abbraccia ogni figlio/a e senti lo strazio di tutte le mamme del mondo, le tue lacrime ancora rigano i volti di tante mamme, Tu che conosci il Dolore, ma credi….e credi che le nuvole non spengono il sole e che la notte prepara l’aurora, intona in noi il canto che vince il dolore, perché certi che dopo la morte vi è la Resurrezione.

Ass. 
Quante volte o Dio, pensiamo che Tu stia dormendo, che non ci sei o che sei ingiusto, perché permetti il dolore degli innocenti! Come è facile allontanarci da Te e cadere nella disperazione! Aiutaci a riconoscerti nell’ora del dolore acuto, nell’oscurità, non lasciarci soli quando siamo smarriti ed aiutaci a non lasciarTi solo.


Donaci una fedeltà che resiste nella prova e un Amore che ci faccia sentire che Tu sei proprio Lì ad avvolgerci con il tuo amore.             

                                   E così sia.
Guida: O Gesù Amore Misericordioso, roccia della nostra salvezza.

Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Dalla nostra ingratitudine.

Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Con il Fuoco del divino Spirito.

Ass.
Infiammaci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Io vorrei tanto sapere da te se quand’era bambino



Tu gli hai spiegato che cosa sarebbe successo di Lui



E quante volte anche tu di nascosto piangevi, Madre,



quando sentivi che presto l’avrebbero ucciso per noi.



Ave maria, ave Maria, ave Maria, ave Maria!

TREDICESIMA STAZIONE

GESU’ E’ DEPOSTO NEL SEPOLCRO

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· Riprendendo con somma riverenza il sacro cadavere dalle braccia della Madre, lo portano ai piedi del monte, avvolgendolo in un lenzuolo candido, e lo preparano per la sepoltura. Lavano, più con lacrime che con acqua, il sacro corpo; raccolgono amorosamente il sangue preziosissimo; chiudono le ferite aperte; accompagnano questo pietoso ufficio con silenzio, pianto e preghiera. Come costume dei Giudei il cadavere è avvolto in bende di lenzuolo, cosparso di mirra, aloe e altri aromi. (Madre Speranza)
 (Antonella)


Il nostro amato Gesu' come annunciavano le scritture e' morto ma risorgerà di li a poco per ridarci la nuova vita, ed ecco per noi la speranza. ma soffermiamoci su questo aspetto della sepoltura: mi viene da pensare a quante volte lo tengo sepolto nel mio cuore e non lo faccio conoscere ai miei fratelli a cominciare da quelli a me piu' vicini.ti chiedo perdono signore perche' in questo modo non sono testimone del tuo grande amore e finisco con il farti morire veramente.aiutami in questa mia vita a compiere questo progetto che sento nel cuore. nel mio lavoro incontro tanta gente fammi cogliere tutte le occasioni per parlare di te e soprattutto testimoniare quanto tu ci puoi essere vicino se noi apriamo la porta del nostro cuore. mentre aspettiamo la tua resurrezione fa che possiamo avvicinarci di piu' alla preghiera e accresci la nostra fede e non permettere che le cose di questa vita terrena ci assorbano e ci distraggano.

Stefano

Se penso al sepolcro, penso ad un silenzio prezioso che cancella tutto il trambusto che ti ha accompagnato verso la croce…sono sempre piu' consapevole che ora, in questo mondo, c' e' troppo ""rumore": ci sono mille voci, mille distrazioni, mille tentazioni che non fanno altro che distogliere la nostra attenzione dai tuoi insegnamenti.


Tutta questa confusione, non fa altro che annebbiare la nostra mente e rendere meno sensibile il nostro cuore, incatenandoci a questa vita terrena e troppo materialistica.


Dovremmo invece spezzare queste catene trovando rifugio in quel sepolcro, che contiene il tuo corpo ma non puo'contenere il tuo spirito salito al padre.


Se penso al sepolcro, penso a quel silenzio prezioso che mi permette di ascoltarti e dicapire quello che posso fare per te.

Ass. Gesù, ad ogni Eucaristia Tu vieni deposto nel chiuso del mio cuore. Non voglio che sia per Te un sepolcro freddo, ma un nido caldo d’amore. Non voglio lasciarti solo, ma voglio essere per Te un ostensorio vivente. Voglio che Tu continui, per mio mezzo, ad incontrare i tuoi figli: a benedire i bambini innocenti, a perdonare i peccatori, a soccorrere i poveri, a consolare gli afflitti, a portare la civiltà del Vangelo, attraverso il mio comportamento in casa e sul posto di lavoro. Aiutami, Gesù, a compiere quanto ti prometto. Amen.

Guida: O Gesù Amore Misericordioso, roccia della nostra salvezza.

Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Dalla nostra ingratitudine.

Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Con il Fuoco del divino Spirito.

Ass.
Infiammaci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Pane del cielo, sei Tu, Gesù, via d’amore: Tu ci fai come Te.



No, la morte non può farci paura: 



Tu sei rimasto con noi. E chi vive di Te



Vive per sempre: Sei Dio con noi, sei Dio per noi,



Dio in mezzo a noi.

QUATTORDICESIMA STAZIONE

GESU’ RISORGE DA MORTE

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· Con la risurrezione l’eterno Padre ripaga il Figlio della sua umiliazione con una gloria immensa, i suoi dolori con gioie ineffabili, la sua povertà con un dominio sovrano. (Madre Speranza)
(Giorgio e Elisabetta)

"Egli ci ha salvati non per opere giuste che noi avessimo fatte, 
ma secondo la sua misericordia".

Il potente re Milinda disse al vecchio sacerdote: "Tu dici che l'uomo che ha compiuto tutto il male possibile per cent'anni e prima di morire chiede perdono a Dio, Otterrà di rinascere in cielo. Se invece uno compie un solo delitto e non si pente finirà all'inferno. E' giusto questo? Cento delitti sono più leggeri di uno?".
Il vecchio sacerdote rispose al re: "Se  prendo  un sassolino grosso  così, e lo depongo sulla  superficie  del lago, andrà a fondo o galleggerà?".

"Andrà a fondo", rispose il re.

"E  se prendo cento grosse pietre, le metto in una barca e spingo la barca in mezzo al lago, andranno a  fondo o galleggeranno?".

"Galleggeranno".

"Allora cento pietre e una barca sono più leggere d'un sassolino?".

Il re non sapeva che cosa rispondere.

E il vecchio spiegò. "Così,  o re, avviene agli uomini. Un uomo anche se ha molto peccato ma si  appoggia  a Dio, non cadrà nell'inferno. Invece l'uomo che fa il male anche una volta sola, e non ricorre alla misericordia di Dio, andrà perduto… Io l'ho messo il mio sassolino sulla "Divina Barca", e tu? ".

Alcuni pensieri sull'amore misericordioso del Signore, che Madre Speranza chiamava

"dottrina tanto nuova quanto Dio che è l'E​terno".

Dio, nell'insondabile mistero del Suo essere uno e trino, è circon​dato di luce inaccessibile; tuttavia noi possiamo conoscere le Sue perfezioni o attributi, fra i quali il più stupendo e fondamentale si chiama Amore. L'amore divino a contatto con la fragilità e mi​seria dell'uomo si manifesta e prende il nome di misericordia o di amore misericordioso. 

Dio non ama al modo degli uomini, i quali preferiscono i buoni e rifiutano i cattivi. 

Il Signore invece ama tutti con la stessa intensità e senza alcu​na distinzione, al punto che l’uomo più perverso, il più perduto e miserabile, è amato da Lui con tenerezza immensa. 

Il motivo di un simile amore, umanamente inspiegabile, sta nel fatto che il Signore ci ama perché Egli è l’amore infinito; Dio ci ama perché Lui resta fedele al Suo essere amore infinito, un amo​re più forte del nostro male e del nostro peccato. 

Gli autori ispirati della Bibbia, quando parlano dell'amore di Dio, usano il vocabolo ebraico hesed, che significa fedeltà a se stes​so, responsabile del suo amore; tale amore divino, diversamen​te da quello umano, scaturisce dalle perfezioni di Dio Amore in​finito e non dalle qualità dell'uomo amato; per cui il Signore, nonostante le nostre offese, continua ad amarci con sollecitudi​ne riabilitativa: ... era morto ed è tornato in vita ...; questa sol​lecitudine costituisce la misura del Suo Amore misericordioso. 

Dio è un Padre tutto bontà, che cerca con ogni mezzo di conforta​re, aiutare e far felici noi suoi figli; ci cerca e ci segue con amore instancabile, come se Lui non potesse essere felice senza di noi. Dio dissimula le nostre mancanze e ci attende a conversione con incredibile pazienza; diventa, umanamente parlando, come pazzo di gioia, quando torniamo a Lui dopo una vita disordinata, fosse pure in punto di morte, ... come è avvenuto al buon ladrone: "... oggi sarai con me in paradiso". 

Alla luce di tale consolante verità, Madre Speranza diceva: "Se al​la fine della mia vita dovessi essere giudicata da mio padre ter​reno, che mi voleva tanto bene, avrei paura! Non ho paura di es​sere giudicata da Dio: è un Padre cosi buono, comprensivo, mi​sericordioso"! ... anche perché Dio conosce tutti i condizionamen​ti della vita, attenuanti, scusanti, circostanze... che riducono la nostra responsabilità; il Signore conosce il profondo squilibrio del cuore dell'uomo, il quale, fragile e peccatore, spesso fa quel​lo che non vorrebbe e non fa quello che vorrebbe ...

Dio solo sa misurare il grado del male che compiamo, perché so​lo Lui sa quanto è grande la nostra ignoranza, quanto è forte la passione che ci acceca o l'ambizione che ci abbaglia, tanto che Gesù in croce ha pregato "Padre, perdona loro perché non san​no quello che fanno". 

Se i giudici di questo mondo, conoscendo certe attenuanti, san​no fare tanti sconti nel giudicare, cosa non saprà fare per noi il Padre celeste che è l'Amore infinito, l'Onnisciente che sa tutto! Dio, per impedirci la sventura di morire chiusi al Suo amore, a volte ci tratta con rigore, non per vendicarsi, ma per correggerci e salvarci: misericordia non significa disinteresse o tolleranza. In Dio c'è anche la giustizia ma è a servizio del Suo amore per il nostro bene. 

Tutte le perfezioni o attributi di Dio sono a servizio del Suo Amo​re per il nostro bene: si serve, ad esempio, della Sua sapienza per riparare i danni causati dall'abuso della libertà umana, traen​do il bene dal male, la gioia dal dolore, la vita dalla morte. 

Dio è per ogni uomo un Padre ed una tenera Madre. 

Una mamma ama i propri figli non tanto perchè sono buoni o bel​li, ma soprattutto perché sono le sue creature che lei vuol far fe​lici, mossa dall'interiore esigenza del suo essere materno; e quanto più un figlio è miserevole fisicamente o moralmente, tan​to più le premure materne si accentuano e si moltiplicano. 

Se anche si trovasse una madre che abbandona la propria crea​tura, non avverrà mai che il Signore si dimentichi di noi; anzi il Suo amore e la Sua sollecitudine crescono nella misura in cui noi diventiamo più miserevoli. 

Nella Bibbia alcuni autori sono ispirati per farci intravedere come è fatto l'amore di Dio usando l'esempio dell'amore di una mam​ma per il figlio che porta ancora in grembo (in ebraico: rahamim = amore materno, da rehem = grembo materno); è un amore fe​dele perché sgorga dall'essere materno, è quindi una necessità interiore, invincibile; è un amore disinteressato, totalmente gra​tuito, perché non è ricambiato in alcun modo dal bambino, la cui presenza in grembo procura alla madre fastidi e preoccupazioni; è un amore personale perché l'amore di una mamma per ciascu​na delle sue creature non diminuisce con l'aumentare del nume​ro dei suoi figli; è un amore con sfumature di tenerezza, pazien​za, comprensione, compassione, prontezza al perdono... È una variante quasi "femminile" della fedeltà maschile a se stesso, espressa da hesed. 

Se l'amore di una mamma è così fatto, volete pensare che l'amo​re di Dio sia di meno?, sarà di più infinitamente, perché in Dio tutte le perfezioni sono infinite.  

Le divine perfezioni sono rese ancora più visibili in modo parti​colare da Gesù Cristo, Figlio di Dio fatto uomo, con le Sue paro​le e con le Sue opere, ed infine, con la Sua morte in croce e la Sua risurrezione. Mediante Gesù diventa particolarmente visibile Dio nella Sua mi​sericordia; Gesù non soltanto parla della misericordia, specie con le parabole del figlio prodigo, buon pastore, buon samaritano, etc. ..., ma soprattutto Egli incarna la misericordia e la personifi​ca; Egli stesso è la misericordia. 

Per chi vede in Gesù l'amore misericordioso, Dio diventa partico​larmente visibile quale "Padre ricco di misericordia". 

"Chi ha visto me ha visto il Padre" dice Gesù all'apostolo Filippo che gli chiedeva: "Mostraci il Padre e ci basta". 

Il render presente il Padre come amore e misericordia è, nella co​scienza di Cristo, la fondamentale verifica della sua missione; la rivelazione del Padre da parte di Gesù raggiunge il suo culmine con la croce. 

"Il Crocifisso parla e non cessa mai di parlare di Dio Padre, che è assolutamente fedele al Suo eterno amore verso l'uomo, poi​ché ha tanto amato il mon​do - quindi l'uomo nel mon​do - da dare il Suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in Lui non muoia ma abbia la vita eterna. Credere nel Figlio crocifisso significa "vedere il Padre", significa credere che l'Amo​re misericordioso è presen​te nel mondo e che questo amore è più potente di ogni genere di male, in cui l'uomo, l'umanità, il mondo - sono coinvolti".
“Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me anche se è morto vivrà”. 
Ass. Signore Gesù, Tu che non hai risparmiato la tua vita per poterci ridare l’immortalità nella gloria, fa’ che nessuno di noi si perda, facci risorgere con Te fin da questa vita, metti sulla tua croce il nostro uomo vecchio, fatto di peccati e di miserie e fa’ risorgere con Te la creatura nuova, destinata alla gloria della risurrezione. Amen.

Guida: O Gesù Amore Misericordioso, roccia della nostra salvezza.

Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Dalla nostra ingratitudine.

Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Con il Fuoco del divino Spirito.

Ass.
Infiammaci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Risuscitò


Risuscitò, risuscitò, risuscitò, alleluia!


Alleluia, alleluia, alleluia, risuscitò!

O morte, tu sei stata vinta, non fai più paura, mi darai Gesù.


Risuscitò....

Allegria, allegria fratelli, Gesù Cristo è risorto, Egli è sempre con noi.


Risuscitò...

Grazie, siano rese al Padre, che ci ha accolti nel suo grande amore.


Risuscitò....

Alleluia, se con Cristo moriamo, con Lui viviamo con Lui cantiamo.

Signore mio e Dio mio,

la tua misericordia ci salvi,

il tuo  Amore Misericordioso

ci liberi da ogni male.

